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TPALEA 
Rivista. 


Si nega ancora da molti che l'ingerenza del Go- 
verno ja ftaliu in moltissime cose che non gli spet- 
tano punto, sia soverchia. 

E noi preghiamo costoro a leggere ©. meditare le 
siguonti linee dol Corriere Siciliano dei 2 di 
agosto © 

« Questa mattina , nella chiesa di S. Giuseppe , 
«il sacerdote Bevacqua, sospeso a divinis dall'ar- 
« civescovo di Palermo, ha celebrato la messa con 
« l'intervento dell'autorità di sicuresza pubblica , 
« în seguito a sentenza del tribunale di regiù Mo- 
«i narchia, resa esecutiva dal procurature del Re. » 

Leggendo fatii di quella natura, poro di non es» 
sere în Italia nel secolo dacimonono, ma a Costan- 
tinopoli , al tempo. che gl'imperatori d'Oriente di- 
sputavano. sull'arianesimo e la natura. della luce 
apparsa sul monte Tubor, 0.a Londra al tempo che 
Fnrico VIII voleva fare îl Papa. 

Ma siccome anche in Italia, e a questi tempi , 
ibbiamo veduto il Governo stipendiare professori 
di teulogia , quando i vescovi non volevaiio che i 
chierici. frequentassero le loro scuote e quindi i 
maestri potevano insegnare alle panche , così non 
dobbiamo maravigliarci neppure che si celebrino le 
messe coll'intervento dei questori. 

Noi non entreremo sicuramente nella. questione 
del tribunale della Monarchia, non cercheremo se 
l'arcivescovo di Palermo abbia ragiune o torto a 
sospendere il Bovacqua od altri preti, ma credismo, 
@ senza aver bisogno questa volta di allegare l'e 
sempio degli Stati Uniti, ove il Governo lascia che 
ciascuno pensi e faccia come Vuole în materia di 
culto; che le autorità di sicurezza pubblica si pa- 
ghino per altro ufficio che quello di. fornire il ca- 
live e le paramenta aî preti che vogliono, malgrado 
îl divieto del vescovo, celebrare la, messa. 

in ‘ogni caso i cattolici ascolteranno solo le messe 
permessa dal Papa © dsi vescovi, © i non cattolici 
protesterano contro le spese a cui debbono (con: 
tribuire per le messe dei questori. 

Se l'intervento del Governo negli affari. del culto 
costituisce un anacronismo, e' dimostra quanto falso 
concetto esso abbia della libertà e a tort9 si dica 
professatore dei principi del Cavour, il quale vo- 
leva Libera Chiesa in libero Stato, l'intervento suo 
nell'azione del potere giudiziario è una manifesta 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 








GUI seritti dt 1. U, Tarchetti nella Bio 
tec amena del Treves (Una nobile follia , 2: vol. 
— Fosca, 2 vol. — Amore nell'arte, 1. vol. — Rac- 
conti fantastici, 1 vol, — Milano, 1869, prezzo di 
ciascun vol. c. 50). 





L'individuelità letteraria d’uno scrittore‘, come 
quella artistico d'un pittore 0 d'uno scultore, non 
altrimenti che l’individualità fsiea d’ogai essere or- 
ganizzato, risulta d'un complesso dî parti minime , 
quasi direi infinitesime, che dietro leggi misteriose 
non ancora nemmeno adombrote ‘dall'intelligenza 
umana, si vengorio raccogliendo man mano intorno 
ad un quid centrale da costituire una creazione 
molteplice e sola, varia ed una, la quale nel suo 
svolgersi, nell'azione che è la sua vita, nel' decre- 
scere, risponde ad un'idea principe che la informa 
ed è guida alle sue successive eyoluzioni , incarna 
ua tipo, circoserive una serie logiza di pensieri, di 
impressioni © d'affetti. 

Imperocchè questa individualità del tatto morsle, 
precisamente come ogni organismo vivo, 
viene via vio formandosi coll’aggrogarsi i va 
menti acconci, giunge collo sviluppo alla piena vi- 
talità, passa il suo periodo operoso della giovinezza 
è dell'età matura, e decade nella preparazione del 
suo scioglimento che è la vecchiaia. Nello, stesso 
modo che. l'individualità corporea , durante il. pe- 
riodo della sua cresciuta, ha forme non ancore pre- 
cise, sembionze mutevoli, ma da cuî pore: può giù 
trasparire. l’indole dello Gisionomia che sarà quello 
dell'uomo fatto; @ così nella individualità letteraria 
ed artistica si possono fin da principio notre certe 
qualità che affermandosi di meglio costituiranno la 
special natura di quell'essere, ma | primi passi sa- 
fanno incerti tuttavia e vacillanti, e. parecchi cam- 























questa violazione «i rende reo tanto quando ado- 
pera contro le ‘parole della legge come quando he 
falsa In spirito. 

L'indegnazione prodotta da questo biasiinevole 
intervento fu vi @ tala ce furono costretti 
a biasimarlo non solo i fogli indipendenti , ma le 
stesse autorità municipali e ciò non a Bologne © a 
Palermo, ma nella stessa Mlilamo , ove. nessuno 
potrà dire che i consiglieri del Comune siano ani- 
mati da sentimenti di cstilità sistematica. 

La Giunta municipale di quella città adunque terne 
gi 25 di agosto un’adunanza espressamente per for 
conoscere al Ministero la. grave e dolorosa impres- 
sione prodotta dalla notizia ufficiale del trasloca- 
mento del vice-presidente Usuelli , del giudice Co- 
molli e dell'aggiunto Pogl quali assolsero 20 
cittadini arrestati ai 17 di giugno, senza motivo , 
s:condochiè credevano nella loro coscienza. 

La ragione di tale deliberazione , come. dichiara 
la stessa Giunto in una sua comunicazione alla 
Lombardia, sta nel punto 6 dell'art. 103 della legge 
comunale e provinciale che incarica il sindaco , 
quale uMciale del Governo, « d'informare le auto- 
rità superiori. di qualtingue evento interessante l'or- 
dice pubbl 

Quel fatto parve tanto enornie alla stessa Perse 
veranza che la redazione, quantunque in carattere 
microscopico, è costretta ad osservare esser difli- 
cile l’espressione di un giudizio di lode anche tem- 
perato circa il ministro ! 

La Gazgetta di Milano annunzia altresì che al 
sono dispcsti a seguire l'esempio della. Giunta mi- 
lanese, ciò sono l'Associazione degli avvozati, di- 
rettamente colpita dagli ‘arbitriî ministeriali, e la 
palitica, la quale venne convocata in adunanza stra- 
ordinaria per deliberare sopra un voto di adesione 
e di plauso alla risoluzione municipale. 

Un fitto analogo accadde a Bergamo ove, nel 
dì della dimostrazione per l'aggressione del Lobbia, 
venne arrestato. l'avvocato Ondei, perchè, munito 
della rispettiva licenza di porto d'ormi è di caccia, 
teneva sulle spalle un facile. 1 suoi colleghi si re- 
carono încontanente al tribunale, affiachè, in via 
d'urgenza, dichiarasse se sussistesse 0 no il motivo 
dell'arresto, E il tribunsle, annuente il Ministero 
Pubblico, fece rilesciara l'arrestoto. Ma il giorno 
dopo il Ministero manda ordine che sì traduca în 
Alessandria l'Ondei (che, subodurata la coso, se 
l'era battuta), @ quindi altri ordini di traslocazione 
del presidente del tribunole, dei giudici, e del regio 
procuratore e di dismessione del portiere mede. 
simo, 

Il decreto sull'ordinamento giudiziario, il quale 
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biamenti avranno luogo prima che si arrivi a quella 
maturanza della forma per. cui tale. individualità 
possa dirsi completa, Da ciò lo tante e tanto spic- 
cate diversità che si possono notare nelle opera di 
un medesimo uomo, delle. prime produzioni della 
giovinezza alle ultime: e da ciò la facilità di sba- 
gliare nei pronostici dell'avvenire "d'un esordiente, 
chi dai tentativi d'una individualità non ancora co- 
stituita, che ignora aricora se stessa, voglia giudi- 
care. che cosa sarà la medesima nel pieno delle 
sue forze, Anche quando cutal personalità è formata, 
noi la veggiamo, o per lenta 0 per brusca transi- 
zione, modificare le manifestazioni del svo pensie- 
ro, del suo essere interno; e da ciò negli artisti e 
negli scrittori le varie maniere'0 scuole che si usan 
dire; ma allora non è più quistione che di forma 
esteriore; la qualità principe che forma li nota ca- 
ratteristica della individualità particolare si è già 
svolta, estrinsecata; affermata in quella lotta della 
vita che ha luogo nel mando morale come' nel fi- 
sico, e permane a dare unità alla serie delle opere 
vario e di vario genere, Più è grande e potente que- 
sta individualità e meggiore riesce l'ambito delle 
cose che abbraccia, più vasta la gamma delle note 
che possiede : i piccoli sî ritiserrono iu un ristretto 
campo d'idee che sfruttano con una costanza che 
fa capo alla monotonia. 

Questa: speciale personalità leteraria ed artistica 
è senza dubbio una conseguenza delle qualità det- 
V'altra organica e materiale; eu se in sostanza è una 
emanazione di quel quid intimo che informa al modo 
del suo essere anche il disporsi degli atomi che' si 
igglomerano nelle cellile organiche, anche l'azione 
delle forze. fisico-chimiche onde cotale aggiomera- 
zione viene retta, nella forma di sua manifestazione 
accade più volte che di molto e stranamente si sco- 
ati dolle apparenze dell'individuatità fisica e ne sem- 
bri quasi il contrapposto, Casì avviene che un vome 
melanconico scriva più facilmente e più felicemente di 
cose allegre, ed un altro, il più lieto compagnone 
del mondo nella sua vita abiluale, quando prende 
la penna in manc paia sempre avere stemperato di 






































i dalla legge fondamentale dello Stato, d 
facaltà al Governo di traslocarli è per utilità del ser- 
vizio, » ma non si può, senza evidente. sssurdità, 
interpretarlo în modo che metta l'ordine. giudizia- 
rio ia piena balla del potere esecutivo, 

Infatti se qualvolta i giudici danno una sentenza 
che non vada a versi dei ministri. potessero essere 
sbalestrati in una lontana città, quasi in un luogo 
dî confino, chi non vede che si renderebbe. intol- 
Ierabile la loro condizione, che si infliggerebbe una 
arbitraria punizione, che si toglierebbe si magistrati 
la necessaria indipendenza, e ai cittadini lo più 
crosanta delle loro guarentigie? che si finirebbe col 
non avere più che giudici servili? 

E violata la libertà in un punto, sì viola in tutti, 
perchè tutte le libertà sî collegano strettamente fra 
loro e il Ministro che si sostituisce o direttamente 
o indirettamente al potere giudiziario vizin il prin- 
cipio stesso della società civile e non merita altro 
titolo che. quello dî despota. 

Non è quindî maraviglia che la pubblica opinione 
Siusi fortemente commossa per quei ripeluli atti che 
sono od hanno alieno indubitatamente l'apparenza 
di essere un minoramento della indipendenza dei 
giudici, E il sig. Pironti in pochi mesi di ammi 
strazione ha recato la più grave jattura all'autorità 
del Governo e si è reso manifestamente impossibile. 
Invano i suoì fautori rammentano le prigioni sof- 
ferte ai tempi borbonici. Si bada al presente, non 
al passato, e pur troppo non sono rari i casi di uo- 
mini che giouti al potere rinnegano la loro vita 
anteriore. 

La nazione era più favorevole per alcuni de'suoi 
colleghi pensando che: volessero rinnegare i 
loro principii sostenuti con molta forza mentre 
sedevano nelle file dell'opposizione. Mo questo re- 
lativo favore non potrebbe durare più lungamente, 
ove colla lora presenza al Ministero accettassero la 
risponsabilità, anzi la solidarietà degli etti iliberali 
che si compiono da alcuni rettori. Si dice che pro- 
fondi sereziî esistano fra loro, e la cosa non è punto 
inverosimile : ma o si pecchi per malvagità o per 
debolezza 6 per quella strana illusione che fa tal- 
volta scambiare la prepotenza e la violenza per 
forza e fermezza, l'effetto è il iredesimo , e tuti 
sarebbero travolti nella stessa rovina se facessero 
troppa fidariza sulla lunganimità e pazienza della 
nozione, già stuta posta a troppo duro cimento. 
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FABBRICATI DEMANIALI. 


I fabbricati demaniali in Torino e Venaria Reale, 
come consta da fatta perizia, sono del valore ve- 





lagrime l'inchiostro del suo celamaio: così un liber= 
tino può avere per carattere. speciale della sua pro- 
duttività letteraria ed artistica una moralità squisita; 
e colui che nelle sue opere si manifesta un cor- 
rotto ed un corrompitore può essere un uomo nella 
sua condotta savio, riservato ed onestissimo. 

Ma questa contraddizione — che d'eltronde è cosa 
eccezionale — è più apparente che vera; e chi e- 
samini bene le vicende della vita dell’eutore e rî 
sca a sceverare doi variî elementi il proprio di lui 
carattere fondamentale, trova l'origine e la spiega- 
zione di quel contraddirsi e coglie alla fine quello 
che è l'ultimo, supremo e più vero grido di quel- 
l'anima. Il gran Molière, il massimo poeta del riso, 
quegli che scherzò per tutta la sua vita letteraria 
ed artistica sui mariti ingoncati, moriva di crepa- 
cuore per una vivacissima, profonda affezione tra- 
dita dn sua moglie; ma guardate con occhio acuta- 
mente. esaminatore i ritratti. del grand'uomo e lo 
comprenderote. Nel sorriso di quelle labbra tirato 
c'è un'amarezza che si manifesta agli angoli cascanti 
della bocca ; nello. sguardo c'è una velata melan- 
couia che pare una muta invocazione di pietà. Leg- 
gere più attentamente le scene în cul si compiace 
con iano grossolana talvolta porvi inuaozi le mi- 
serie dell'uomo tradito e schernito, e sentirete sotto 
quel riso la vibrazione, come dire, d'una mestizia 
che sî fa forza, d'una disperazione che, non po- 
tendo maledire e bestemmiare, sghignazza. Molière, 
il comicissimo poeta, è uno dei più serii e profondi 
peusaiori intorno alla filosolia degli affetti umani, 
E Byron? Pressochè tutta la sua vita. letteraria € 
tutta la sua operosità intellettuale egli la impiega in 
fremere, maledire, nell'esaltore Ja passione con un 
orgasmo febbrile che vi scuote î nervi, che vi tras- 
porta l’anima : voi lo credete il poeta delle grandi 
fedi © dell'entusiasmo, di quell'eroismo e di quel 
sgorifizio di è che nobilita anco le passioni delli 
carne: prendete i suoì fremiti e la sua indignazione 
per la generasa protesta della superiorità dello 
rito contro gl'ivciampi, le pastoie, le codardie d 
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volgo della mediocrità, delle tiranniche bassezze è 











2 milioni. 

L'imposta. sul reddito: presunto e citastrala ‘che 
si paga per esi, rileva a L. 120,000, ed il reddito, 
per fitti, che si rissuote dal Demanio non arriva a 
L. 120,000. 

Chi potrebbe credere, a fronte del valore di 20 
milioni, che questi stabili non dino alle finanze un 
anuuo reddito almeno corrispondente all'imposta? ep- 
pure la cosa sta realmente così 

Causa si se essere per la cattiva amministra- * 
zione e l'occupazione di molti fabbricati e locali dl 
Dicastero della guerra e da persone che non hanuo 
diriuo, 

Poveri contribuenti, come si amministra il Patri» 
monio dello Stato; sarebbe però ormai tempo, c- 
ziendio, di finirla coi. privilegi e che si pensasse 
all'avvenire del paese. 

Dedichiamo questa notizin all’Opinione affinchè 
veda se non è al militarismo che si debba ta misaria 
finanziaria d'italia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 27 agosto reca: 

1. Un regio decreto (n. 5239) dl i agosto, + 
tenoro del qualo; il eale per In pastorizia sarà dato dat 
magazainiori di vendita o dai rivenditori al minuto verso 
presentazione di certificato del sindaco del Comnne ore 
abita; ed ovo esercita la pastorizia colui che ne fa lr 
ricerca. 


La forma del certificato e le cautele da osservarsi por 


l'accertamento saranno determinate dal Ministro dalle 
finanze. 


2. Una elrcolare che, in data del 26 agosto, il 
Ministro di agricoltura, industria e commercio diresse ai 
presidenti dei Comizi agrari sul sale agrario. 

3. Un regio deereto (n. 521?) dell'Il agosto, 
preceduto dalla relazione del Ministro delle finanze a 
SM, il Ie, per la ritenuta, del terzo dello stipendio 
dogli impiegati di prima comina. 

i. Un regio decreto (n. 524) del 19 agosto, 
che sostituisce cinque uuorî articoli contenuti in nn al: 
legato che fa seguito al docreto medesimo, ogli articoli 
2, 7, 8, 0'a 10 del Regio decreto medesimo del 
gio 1859, n. 511‘, col quale furono stabilite lo di 
da osservarsi per la riscossione dei diritti doganali sulle 
merci esistenti nella città d'Ancona nl cessare delle 
franchigie doganali. 

5. Disposizioni fitto nel personale gin 
delle provincie venete. 


Cronaca Cittadina 


 Watelmoni in Torino. — Elenco delle 
‘nsorizioni fntte dal 23 al 29 agosto all'ufficio dello stato 
civile municipale. 






















































pregiudizi sociali. Nossiguori : il suo è un egoismo 
offeso che poco crede e meno ama; e la vera e- 
‘pressione del suo essere vela dà in quel capota- 
voro di Don Giovanni, în coi lo scetticismo, col 
burlesso dell'ircnîa, sfata le più belle aspirazioni 
dell'anima umane. 

Quindi è che la critica moderna, per farsi un 
giusto concetto della personalità artistica e lettera- 
ria d'un autore, non Îa scevera più da quell'altra 
personalità reale e materiale, ma ne studia anzi i 
modi, le forme e l'esistenza, dalle vicende di que 
sta desumendo ragioni ed argomenti ‘a spiegare, 
commentara e definire le opere prodotte, e cercando 
fra le sembianze del poeta e quelle dell'uomo la 
rassomiglianza, il punto di contatto, la medesimezza 
d'ilidole e dî natura. Studio questo assai più alto e 
più proficuo che non l'esame pedantesco del 
magistero della. parola ; esame che. costituiva la 
critica della povera scuola dei retori. 
ita, di cui discorro, in alcuni si 
manifesta sollecita, spontanea, chiaramente definita 
fin da principio, con una fisionomia speciale, con 
delle maniere proprie; in altrî steuti a prendere 
forma e colore, oscilla incerlo per lungo tempo, sì 
sprigiona lentamente ed a fatica dalle apparenze 
comuni; così pore taluni hanno la coscienza e la 
volontà di questa espressione del loro individuali 
smo, mentre altri non ci pensano neppure © ri:- 
scono, quali sono senza volerlo e senza saperln, Il 
compianto Iginio Ugo Tarchetti era di quelli cne 
hanno l'ambizione di volere fin delle prime de,ter- 
minare con forme particolari l'originalità dell pro- 
pria ispirazione, d'uo modo loro speciale di sentire, 
di concepire, d'immaginare, di pensare. Se lo sti: 
molo di questa ambizione serve a farsi estrinsecire 
più presto il carattere dello scriltora, ed è indizio 
il più delle volte dell’originalità appunto di questo: 
carattere, espone eziandio chi vi si abbandona, al 
pericolo di cader nello strano, nel falso, nell'ostéi- 
tato, nell’esagerazione. Il voler dire diverso: da tr,tti 
gli altri, ci spinge troppo facilmente a dire il con- 
trario di quello che si dice comunemente da tutti; 















































Giuseppe Baraggione, faleganime; resa Torino, con 
Maria Arduiuo, pollaiuola, res. a Torino. 

Giusepno Vulle-Dila, parrucchiczo, ros. a Terino, con 
Luigia Suita, sarta, res. a Iivalta: 

Francesco Serra, contadino, res; a Agliana, con’ Giu- 
Stina Fea, cutîtrico, res a Torino, 

Pietro Chiera, professore ili lettore, res, a Mosidovi, 
coù Alessandra Degionnninî, res. a Torino, 

Frauicesco Petrone, staderaio, res. a Torino 
Margherita Dont, frattivendola, res. n Torino. 

Giovsoni Croce, llntiore, ros. a Torino, con Caterina 

atiratrice, res. a Torino, 

Lareszo Donadio, contadino; ros. a Pino To 
Maria Dettoni, contadina, res, a Torino, 

Autanio Fersoglio, aargaro, res. a. Castagnolo-Tie- 
monte; con Elisabetta Quaranta; margnra, res. a: Can 
diolo. 
tinseppo Gagliardi, calzola ny con An 
gola Garia0 ved. Gatto, sigaraia, res. a Torino. 

Piotro Garabello, macellaio, res. a Torino, con_ Mar: 
celtina Riva, pulitriso ia oto, res. 3 Torino: 

Leopoldo Paguo, possidente, ses: a Torino, con Ar- 
gentina Basso, tes. a Torino, 

Andiea Gianotti, nog. in ferramenta, resil. a Torino, | 
toa Elisabetta Olivaro, cameriera, res. a ‘Torino. 

Giuseppo Silva, carretlicre, res. a Torino, con Marghi | 
Vittonetto, panattiera, rea, a Torino, 

Matteo Dimichelis, margara, rosid. a Torino, con Ma- 
ria Bigone, margnre, ros. a Torino. 

Felice Cerrî, faleguame, res. a Torino, con Luòîa Gi- | 
raudi, ros. a Torino. 

Gio, Paita, ue, resa Torino, con' Carolina Cantono, 
ros. a Biella, 

IDrmenico Robatto, neg., résid. a "l'orino, con Lucia | 
Monta, sarta, res. a Toriuo. 

Gius. Mosso, maggiore nei Granatie 
con Rosalia Germano, res. a Torino. 

Oristotoro Menso, spazzino, res. a Torino, con Orsola 
Piovano, Iasandnia, res. a Torino. 

Agostino Tulliardi, tipografo, ;res. a Torino, con Au- 
gela Dolce, filatrico in seta, res. a Pinerolo. 

Giuseppe Bonaudi, fabbro ferraio, res. a Torino, con 
Maria, Roppolo, contadina, res: Gassino. 

Avigelo Rinaldi, calzolaio, res. a Torino, con’ Teresa 
Massone, contadina, res. a Torino. 

Domenicu Albera, spnerino, res. a Torino, con Augela 
Roînero, ortolana, res. a Torino. 

Giuseppe Gerolamo Parodi, imp. Panca Naz, res, a 
Firenze, con Irene Gramaglia, res. a Torino, 

Pietro Brambilla, tanpezziere, res. a Torino, con Giu- 
lin Grossi, cucitrice, res. a Torino, 

Gio. Batt. Meynardi, negoziante, res. a Torino, con 
‘Madlalona Cavallero, res. a Torino. 

Stefano Decasa, ingegnere, res. a Torino, con Ma- 
riania Rossetti, res. a Montafia. 

Bartolomeo Garassino, spedizioniere, res. a Cuneo, coù 
Margherita Bicj; res. a Torino. 

Carlo Stangalino, scrivano, resa Torluo, con Anto- 
nia Fortina, res. a Torino. 

Frincesco Bianchi, contadino, ros. a Giusvalla, con 
Rosa Monealmo, contadina, res. a Giusvalla. 

Carlo Giuseppe Molinari, professore. di lettere, resi- 
demo a Torino, con Elisa Ricotti, res. a Voghera. 

‘Antonio Quirico, negoziante, res. a Torino, con Terese 
Peracco, res. a Torino, 

Pietro Patria, ufficiale telegrafico, res. a Torino, con 
Elisabotto Della Fercsra, res. a Bologna, 
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cu 

















ros. a Bologna; 








Dietro Paolo Cavoretto, uscîcro all'agenzia del tesoro, 
ros. a Torino, con Petronilla T'eghillo, rea. a ‘'orino. 


Giovani Regis, vetraio, res: a Torino, con Luigia Ra- | 


vera, camoriora, res. a Torino. 

Giuci.{o Bianco, confettiere, ros. a Torino, con Carola 
Valotti, neggizionte, tes. a Torito, 

Agostino Savi, calzolaio, res. a Torino, con Mudda- 
Icon Motto, fantesea, res. a Torino; 

Vinesuzo Risso , allergatore, res. a Torino, con Rosn 
Ieehis, res. a Torino, 

Pietro Zeria , fabbito-ferzaio , res. a Torino, con Do- 
monica Canavosio, operaia, res. a Torino, 

Tariocenzo Audis'o;, pemattiore, res. a Torino, con Rosa 
Norsano vedova Ostenzo, soppressatrice, res. a Torino. 

Gaspare Ronco, spazzino , res. a Torino con Madda- 
leva Dotta, fantesca, res. a Torino. 

Luigi Vincenzo Fenocchio, negoziante, res. a Torino , 
con Anna Maria Degrogori, tes: n Savigliano. 

Achillo Zanetti, negoziante, res, a Torivo, con Ottavia 
Rosso, res: a ‘Torino. 
Michele Aghemo,, conmiosso d'ufficio , ros. a JTorino, 
con Lucia Porazzo nata Theja, res, a Torino. 

HI giormate i Diavolo nel numero d'oggi (24) 
pubblica il ritratto dell'architetto cav. Bollati Ginseppe. 




















li all'ufficio dello Stato 
#1 giorno 28 agosto 18 
Spozzio Paola mata Vai, d'anni 58, di Aramengo, ne- 
censatrice di sali © tabacchi - - Gallea Pietro, id. Ah, di 
Pollone, muratore — Fino Antonia nata Reasso, giù ve- 
dova Ozello, id. 62, di Castellamonte, esercento tratto» 
ria — Rossotti Angela Colestina, id. 21, di Torino — 
Menglia Carolina, id. 27, di Torino — Boleia Paolo, id. 
$, di Torino — Più & minori d'aonì 7. 
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Osservazioni meteorologiche fatta. nell’ Osservatorio a- 
stronomica di Torino a metri ST sul Tivello del mare: 
28 agosto 
8 è GE FER 
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"0 deliolòtecreno 
‘0 NE debole. (sereno 
4 NE dabolo sereno 
I8 NE debole, [sereno 
40/calma [sereno 
60/NE debolo ‘sereno 
Towperatura estrema al nord } minima 15,3 
iu er-di centesimali massima 8,7 
Pioggia millimetri 0,0. 
Corsperatura micima della notte del 29 16,9, 
Bollettino aatronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
10 agosto 1809. 
Sssoero del Sete, ore 5 i0 — puoseggio nì mori 
disvo, ore 12 19 — trumosto, ore 6 53, 
Noscire della Lusia, ore 11.22 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 6 $ matt. 
Tramonto, ore 1 30 sera. 
Giorno della Luna 29° 
Ultimo quarto a Sh 7m°di matt. 
-t#1@(1@ Inoqurug 


Come ognun sa, il ministro Pironti nella sua ma- 

















Gionuni Piovano, fabbro ferrato, res. a Torino, con Du- 
monica Gornero ved,, res. a Torino; 

Conte. Oliviero Rinaldi, possidente, residente a Tre 
viso, con la nobile Teodolinda Jaquillani-D'Onigo, res. a 





Carlo Verdorone, possidente , res. a Torino, con Anne 
Gavino, res. a Torino. 





ors nel putri@ionio comune delle credenza © di 
sentimenti «Re sono. diventati dell'universole, ep 
però si dicono volgari, vi ha una certa. schiera il 
verità essenziali, necessorie, cuî non si può impî: 
nemente disconoseare: e così nelle farne comun) 
del pensiero, del linguaggio, dell'aggrupparsi dei 
concetti vi è qualche cosa che corrisponde intima- 
mepte al processo logicu dell'umana ragione, allo 
stato presentano intellettivo degli spiriti umani, e 
«oi perciò voler trascurare è violare tina delle 
iaportanii leggi dell'erte, è non mettersi in tont 
col peasiero moderno, Un sano criterio sa distiu- 
suere fra queste forme e questi concetti dell'uni- 
“yersale quelli che conservano tuttavia intima ragione 
di vita e che non vaono gettati nella spazzatura e 
quelli invece di cui si può fare l'immolezione sull 
l'altare della novità ma un giovane al suo esordire 
+ iroppo difficile che già possieda cotal criterio, ef- 
fetto. della motoranza degli studi e del proprio cer- 
vello; quando è punto ‘dalla febbre ambiziosa di 
siumpare cîime nuove su nuovi sentieri, troppo è 
facile che per riuscirvi non rifugga dallo strano © 
non calga come giotelli il falso e l'assurdo. 

Il Tarchetti, nimbiziosissimo di correre uns stradi 
du sé, di fare letterariamente parte da sè stesso) 
di non copiare altrui e di non réssomiglisre a nes 
sun, noù sempre. potè sfuggire il pericolo che lg 
delto or (ora; e siscore anche riel compo dello 
strano, l'ingegoo dell'uomo ha strepitato cotanto , 
che per nessuaa via è oromai possibile non trovari 
chi già l'abbia tentata ,, mentre la penna dei Tore 
cuetti rifuggiva dall'imitazione dei modelli della le- 
tiratura italiana, la quale per una certo temperauza 
pratica di gesto sempre si tenne l'antana du certe 
eccessiviti, riusciva a creazioni ed effetti che po 
tevano parere altrui il riflesso di audacio tentate di 
straniere letterature. 

Questa non era che una fosa di quella persora 
lità letteraria, la quale fase giù accennava aver ter: 
iine & passare ad altra forse più veramente ori 
ginale e più efficace, gienta com' ella era al sur 
‘apogeo, dopo prodotto quello che n mio avviso è 
































ala troslocatrine e repressiva col icodic»’ dell'arbi- 
urio alla mano ba qualche ‘giorno fu comiuciato la 
sua crociata contro i membri del ‘potere giudi 
traslaciado dalla Corle di cassazione di Napoli » 
quella di Torino, it signor: Vincenzo Lomonaco. 

1 membri dol Consiglio di disciplina del foro ma- 
politano videro in tele alto ministeriale tn'o fesa 














il'eepolavoro di siffatto primo” periodo dill'evolu: 
rione Intellettuale del Trcheli, voglio dire Îl rac» 
conto intitolato Fosca, Aimè questo prinno periodi 
doveva essere l'unico, e quando appunto. quell'in 
seguo accennava dover prendere il volo a più alt 
€ più sicari visggi nel cielo dell'ideale ,, del pen- 
siero, della poesia, venne. miseramente tolto alla 
terra, 

Ma questo periodo iniziale che incomincia coi 
racconti coi dirò incerti ed esitanti, raccolti sotto 
il titolo Amore nell'arte, e che ha la sua più per- 
fetta espressione nel forte, preciso, sicuro rompnzo 
di Fosca, si può egli definire? Questa persunalità 
in via di formazione, che tenta, che sî prova, che 
sta por isferrarsi dalle pastoie. dell’ apprendista, 
dalle bende dell'iniziozione, può ella valutarsi e 
delinearsi almen di profilo? lo credo che sì: e 
parini che molto debba conferire a farci compren- 
dere il suo pensiero, a rappresentarei la sua fisio- 
nomia letteraria, lo descrizione del suo aspetto, la 
conoscenza della sua figura fisica. 

Unlibro del Tarchetti, a chiunque capiti in mano, 
non può a meno di fare alcuna impressione : pia- 
cerà , non piacerà, in tutto od în parte ; ma non 
ti par pussibile che riesca indifferente ; così sîa 
dell'aspetto di quel giovane , ‘con’ questa diversità 
però che se il libro può non piacere, Ja sua figura 
era impossibile non destasse simpatia ed interesse. 
Possedeva una bellezza virile ‘e melanconica su cui 
il fato aveva impresso quel marchio che portano le 
fronti, di chi son destivati a scomparire dalla vita 
prima della metà del giorio. In lui tetto era con- 
trasto ? aveva la fronte audace del pensatore © lo 

uardo rimesso di chi esita : ‘aveva sulle labbra 
il sorriso sarcastico e superbo e la parola umile e 
gentile ; ti pareva avesse il contegno d'un uomo 
che se ne tiene & parlava come un giovane 1rode- 
sto e che studia ; le sua corporatura alta e tar- 
citata Li faceva pensare ad Una voce Sonora @ po- 
tente, e fa sua era invece riuce, velate, summossì; 
l'evresti detto vato par le lotte , pei piaceri dello 
materia, © negli occhi gli scorgevi un lampo di luce 
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alla digiti della nogistratura, e mandarono al tras: 
to Lomnvaco il bellissimo indirizzo che più sotto © 
pubblichiame, 

Peccato, onorevole ministro Pronti, che non si 
possa sciogliere e. traslutare tutto. il corpo degli 
avvocati napolitano. Che stupenda impresa sorebbe 
quella di far viaggiare a speso della coscienza pub- 
Diica tutti i nomi illustri e stimati che sono'al piede 
del seguente indirizzi 

A Vincenzo Lumonaco 
I componenti del collegio di disciplina 
degli accocati di Napoti. | 

I sottoscritti componenti del collegio di. disciplina 
degli avvocati sentono il dovere di rivolgervi una parola. 
di riconoscenza © di affetto nel momento cho state. per 
Iascinre il vostro seggio nell'avula suprema della nostra 
Corte di cassazione. 

Un sentimento di anivorsale amarezza sì è destato al- 
l'aunuazio improvriso ella vostra traslocazione. La no: 
biltà del vostro carattere, l'indipendenza della vostra 
coscienza l'assiduità nol vostro lavoro vi averano dato 
condeguo posto tra_gli onorandi vostri colleghi. Ma il 
vostro ampio sapere. come giureconsulto e la intera col- 
tura del vostro spirito, specialmente nella storia e nello 
groclie lettero © lativo, vi fuccan riguardare come uno 
fra i più corî ornamenti dell'alta. nostra magistratura. 
Il modo. dignitoso poî onde aveto saputo comportatvi 
in ua momento durissimo della vostra vita vi ha ligato 
allo più viva simpatie di oguî ‘animo genrroso. 

Noi non vi diremo adiio, signo» consigliore Lomonac6; 
fl ceto degli avvocati sente Ja ‘sua solilatità colla magi- 
stratura. Voî restate in îuezzo a noi, nusî adesso sieto 
più veramente nostra parto : già «i rispottmmo, orà vi 
rispettiamo éd ammiriamo, alzi, voi ce lo consentireto , 
scutinmo un sonso di vivo affetto per vol. 

Accogliete questi sentimenti , 0 amico delli verità e 
dol anpere : il Foro napolitano fa' ero al tributo che 
rendiamo alla vostra virtù. Noi no partecipiamo Ja no- 
tiaia al presidente della Cassazione, in quell’animo inte- 
merato riscontreremo lo stesso affetto cho è ripetuto, 
non ne dubitiamo, in tutta la mugistratura, di cui siede 
tuto a capo. | 
22 Taglio, 1869. | 

Firmati — Francesco Deminreo, Robero Savarese, 
Francesco Saverio Correra, Filippo de Blasio , | 
Vincenzo Villati , Pietro Perex Navarreto, Mi 
chelo Guida, Rugriero de Ruggiero, Francescan- 
tonîo Casella, Tito Cacace, 

All'ons presidente det collegio di disciplina 

degli avvocati di Napoli. | 
Mi sono, di grande. conforto i sens 






































benorolî che mi | 
esprime codesta sapiento rappresentanza del Foro napo | 
letano, erede e continuatore di glorie secolari, in occa- | 
sione del mio tramutamento dalla. Corte di castazione | 
di Napoli axquella di Torino. To mi reputo flio di uve | 

Î 

| 





passata in questa residenza la più bella paste dogli anni 
miei, facerdo tesoro do lumi di un ceto sì rispettabile. 
Ta stima de' lnoni è per Jo animo oneste tn guiderdone 
inapprezzabile © duraturo, imperciocehè si dà dalla co- 
sclenza pubblica e non può togliersi da inrlemenza d 
Avvenimenti. 

Accolga intanto î sentimenti dolla mia atima © rico. 
noscenza. 

Napol 











gli taglio 1509... Î 
Vixceszo Lomoxacò. | 

E noi siamo convinti che il signor Lomonuco troverà 
tici suoi muovi collegi di Torino degli amici sinceri e | 
Qéi nuovi ammiratori. | 
= | 
Uno avilio non deficit alter. | 
Teri, per ordine ministerale venno arrestato a Î 
vorno il signor Polesi, direttore del giornale Lo Sco- | 
glio. 2 | 
_ | 
Ì 











mistica ed ascetica 
tà della carne: Li me 





sua pupilla guardara al di 
ava l'aspetto robusto d'un 
alleta ed era corroso,dal lara) doul'elisia; ostenta 
deli e portamenti da misaulicp ed aveva fatti se- | 
greti da cristiano, nel cui cuore urd@ il carbone 
della carità; sopeva amare e compatire ; avvolgeva 
tutto l'esser sto in una: dignità che era una no- 
bile indipendenza di carattere. 

Nella san personalità letteraria eravi' un. simile 
contrasto. ll pensiero era giusto e mite, l'esecu- 
zione si sforzava di diventar fiera ‘e selvaggia: da 
un concetto esatto e grazioso, la sua forma tor- 
mentata riusciva n trar fuori la petolanza d'in pa- 
radosso. Vedeva l'ideale — vero, bello, splendido 
— e nel salire verso di esso su pel monte, si per- 
deva tra i rovi, e non potendo afferrarlo qual ei 
voleva e riprodurlo con degne parole, sî arrebbiava 
del giungere soltavto el press'a pioco, forzava Jo 
voce e le parole, cercava supplire coll'esuberanza e 
l'audacia dei concetti secondarii alla completazione 
clie gli mancava del principale. Guardete tutti î suoi 
aroi: hanno davanti un'idea bella, precisa, concreti; 
quando la vogliono tradarre in-atti, manca loro li 
potenza pratica dell'azione, esorbitano nel campo 
della fantasia e castano nei deliri dell'alterazione 
mentale, Lorenzo Alviati, nell'AAmore nell'Arte, amn 
l'ideale donna, ma non può vederlo confuso è con- 
taminato dal sensuale femmineo, Dove troverà la 
rappresentazione di siffatta idea in essere vivo della 
vîta terrena? In una moribonda di tisi, nella quale 
l'anima è giù quasi stuccata dal corpo. Non l'ha 
amata în salute, l'adora agonizzante. La è qualche 
cosa di reale, di visibile, e non è più nulla. di u- 
mano: è l'adombramento, del suo concetto metal 
sico dell'amore. Mu essa. tramonta. definitivamente 
nella tomba: Alviati continuerà ad amaris? No, per- 
cliè quell'idealiemo ha bisoguo di qualche. rappre- 
sentazione sensibile, in cui farsî concreto, Cun une 
logica contraddizione, che è un vero indi 
l'amante del purissimo ideale, non amerà più una 
donva viva, ma vedrà rappresentato il ‘suò tipo in 


























inaimento, 











un capolavoro della più plistica © materiale delle 


| soggianio per lo vio di 


A Napoli il 25 ‘cerrente fu sequestrato il Popolo d'E 
talia. 





Gi serivono da Firenzo, e noî pubblichinmo con ogni 
riserva, cho il Consiglio dei ministri avrebbe deliierato 
di pregaro il miulatro Pironti di presentare lo sue di- 
missioni; tala dolifirazione sarelbo ‘stata presa in se: 
guito a manifesti sogni di alicnozione mentale presen» 
tati dall'egregio ministro, 





La Perseveranza è malcontenta della. doliborazione 
della Gianta di Milano relativa alla deportazione dei giu- 
dici; però trova che il'ministro ha agito leggermente. 

Ta quoge !! 

La sera dol 24 corr, il deputato Cristiano Loblia prs- 

irnuze sÎ accorse, 0 eradetto 
‘accorgersi, di essero spiato da un individuo. Gua rdinga 
‘come egli si è fatto dopo l'attentato di cui fu vittima 
misi fi, egli necenuò a due brigadieri l'individuo ia 
questiono elio venno tosto arrestato. 

Il procedimento fil per' miracolo subito avviato: alla 
sota del 2i era succeduto l'arresto , al mattino del 27 
il giudizio. 

Tn Italia sinmo tanto coliti a voder le procedure. dei 
reati durasla por mesi © por auni, che questo giudizio 
iniziato e emnpiato in due giorni ci cagiona non Tovo 
sorpresa: forso so no prevedeva l'es'to favorevole al giu» 
dicabile Giuseppo Lol, forse Si ha bisogno di preparare 
il pubblico, como si dice in linguaggio giudi 

Due cose porò vogliamo avvertire. 

Uva deposizione del prof. Antonio Martinati che tra: 
acviviamo letteralmente dall'Opinione: 

« Prof. Antonio Marlinati, — Nel parlare questa 
mattina del fatto în questione con certo Nesì, ispettore 
di pubblica sicurezga alla stazione della strada ferrata, 
lia espresso l'opinione che il Loi avesse il mandato di 
farsi artestaro, vale a diro di mettersi in. evidenza al 
doputato Lobbia perchè lo facesse. arrestare, potondo 
fiiovare forse n qualche partito politico l'arresto di nn 
cz-frato, servo di ina siguora devota alla causa. mizzi: 

sa: n 
E un résuné della requisitoria fiscale 
« 1l Pubblico Ministero, rallegrando 





























cho in questi 


| momenti di riscaldata fantasia siasi offerta l'occasione 


di chiarire che un supposto sicario non era altri che un 
miserabile Batillo, chiedo sia dichinrato nou csservi luogo 


! a procedore. ‘» 


Notinmo in ultimo ole, secondo il rendiconto dell'Op 
niono, il Giuseppe Loi esercitava in Witesse il più turpo 
ed immorale dei mestieri. 

Il govorale Guribaldi ln scrittà al direttoro del Afo- 
dimento di Genova una Inuga lettera în risposta al Dra- 
rio testè pubblicato dall'ammiraglio Persano. 











CORRIERE DEL MATTINO. 


Veneri si adunò numerosissima a Milano l'Asso- 
ciazione politica, 

La discassione sogli attentati fai dal Ministero 
al potero giudiziario fu animati 

Si deliberò ad unanimità di ringraziare lo Giunta 
municipale per il diguitoso e patriotico. contegno 
assunto; si volò quindi una protesta da îndirizzarsi 
al Presidente del Consiglio dei ministri contro gli 
alti del ministro Pironi. 








Leggesi nella Goes, di Milono: 
Le ciniche censure mosse ieri dalla Persereranoe, 
cratlasi paladina del trasloco dei gindici, e delta 
dipendenza della magistratura dal potere eserutivo, 








OK" IIUSIO: mc 





ariî, nella poesia della forma, nel freddo marmo 
dello Venere di Milo. 

Ebano la storia di Lorenzo Alviati, ché y più 0 
mono modificata , sì riproduce ja quasi tutti. gli 
seritti de) Turchetti , è la storia del suo ingegno, 
Ha travista il suo idenlo | ma in confuso; 0 vi st 
affanna dietro. per raggiungerlo : e poichè non gli 
pare poterlo conseguire nelle realità della vita, si 
Slaucîa nel mondo faatastico dei sogni, del delirio, 
di quel disquilibrio delle facoltà mentali clie è la 
follia. Fra la parta affettiva , l'immaginatrice è la 
intellettuale del suo spirito, non era ancora ave» 
muta una pieni conciliazione e stibilitosi l'equili= 
brio: Forse catal lotta era finita con Fosca, questo 
potente lavoro, ma di morbosa ispirazione, che può 
dirsi Îl poema d'una nevrosi; forse lo stadio pre- 
paratorio, di quell'ingegno era chiuso , ed atforzato 
du. un'arte. evidentemente progredita , avrebbe 
affrontato con più colma e più «Mcacia i probiemi 
del pensiero umano. Mosca, la passione concitata, 
morbosa, esorbitante, in preda al delirio della mento 
ed al perosismo, sensuale , dibattentesi fra le ten= 
danze diverse dello spirito e della. materia, è morta 
in n supremo arcesso di realismo ; avremmo po- 
tuto avere d'or îunanzi la donna vera e veramente 
Vella : l’arte scapigliata, nevralgica (lasciatemi dire 
questa brutta parola) e convulsa era finita; avrebbe 
comincialo per lui l'arte serena, suna , salutevole e 
pura. 

Venne invece la morte |..... La figura lettertiria 
del ‘Tarchetti non rimase che sbozzata. L'evoluzione 
di quell'intelligeaza fu tronca in questa viw , © fu 
per le lettere italiana un danno noq lieve ; per 
quello spirito, impaziente dei vincoli terreni , fu 
forse un affrettorsi verso l'ulteriore suo perfeziona- 
mento. Ad ogni modo è vno spirito che nella breve 
Vila vurana Lia sofferto, (e nell'opera sua: ha lasciato 
traccia della crudeltà de' suoi ‘affanni e della si 
cerìtà de' suoi affetti ; niuno può. staccarsi: da lui 
senza consserargli qualee cosa di più che un rim- 
pianto, un sentimento d'amor 


















































Virronio Bensezio, 
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coniro ln deltbernziono della Giunta mutiipale di 
Milani Ptrio provogato da (ui 
# aninirato: 

ba Giunta municipale non sì perîta di affermare 
che raccoltasi iu seduta, ebbe con voto ' unanime ‘a 
delibirura di far conoscera al Ministero, par marzo 
del iso capo, como tiliciate del Governo, la grave 
& dolorosa impressione’ prodatta nella nostra città 
dalla traslocazione dei tre magistrati giudiziari U- 

, Gomolli e Poglinoî. 

« La razione di lale deliber 





tai risposta 






























ona sin dl pito 
Ge dell'art. 103 vtella legga comunale e provinciale, 
che incarica il sindaco, quale uficis'e del Governo, 
a d'iuformare lo autorità superiori di qualunque e- 





vertò interessino l'ardine. pubblico. n 

« Ora la Giunta, chie provò abbastanza. di nou 
cadere a pressioni che intendano a trarla în campo 
non' suo, nella presente circ stanza stimò suo de- 
bito, ion giù di formulare un giudizio, si bene di 
infermro il potore esecutivo dell'impressione sorto 
dall'atto ministeriale în discorso. » 

Gredesi egli che il Bonghi dinanzi a tale 
tita afermazione della notizia da phi data, e che 
egli sapendola verissima, diceva non crederlo né spe 
rarla vera, sisi taciuto ? 

Niente affatto: egli insinua oggi che il oriferio 
del sindaco ’© dei membri della Giunta sin stato 
sorjireso un moniento, 
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Secivono da Firenze all'Arena di Verona: 

a Il tribuonlo di Caserta (ti pare) ha continuata In 
fstruttorin del processo contro quel tal senatore che sì 
era indohilameote nppvopriato 4! mila Le di un Comune 
della sun provincia: Cella restituzione della sommu fatto 
dal fratollo del seratoro si cradova di aver tutto pareg= 
giito, ‘o che ‘di processo non sì dovesse più parlarse, 
tanto più che: un docomento' assai compromettente era 
tato. distrutto, ma invece vengo ussicurato cho alla 
prosi lenza del Senato nia giunta la denunzia del fatto 
per parto del procuratore del Re; pericui sarà impos- 
sibilo che. l'alta ascomblon possa esìmersi dal faro il 
processo n° diesto «to membra. n 

Legiciamo in data dol 26 noll'Ilatia Militare 

«Cal giorno 5 del pressimo settembre comin 
otre presoritto dalla circolare ministoriale sui 




















aLe truono del serando periodo dil campo di Somma, 
aumontate con Ja brigata Per battaglione 
iorsaglieri. manovreranno su! Ticino, sotto gli ordini 
vetti di S. AR. il priuc'pe Umborto, Esse saranno for 
mato în duo divisioni, comandato l'una dal Iuogotenente 
generato Avogsdtro di Casanova, l'altra dal luogosenonte 
soneralo Ricotti Magnani, 

ale truppe del secondo periodo al campo di Verona, 
ui sî aggingeranno la brigata Como , la brigata Mar- 
cho, i battuglioni bersaglieri 1% e 0, il reggimento ca- 
valleria Piomonto Reale cd una brigata d'artiglieria , 
manovraranno fra l'Adige ed il Mizcio , sotto gii ordini 
diretti del luogotenente generale: Pianell. Esse puro sa- 
ranto formato in due divisioni, comandate l'una dal luo 

















Notizie Uommerei: 


| | morale ‘Thnon di Re 








gotonento gonovile Luugoni, l'altra dal Iuogotenente ge- 





Oh contribucati 1 che piacere, che piacorone ! 





L'imperatrice dei Frau: 
mati, arrivorà a 





i, #0! nom siamo male infor: 
oneain martedì Ti settembre, lle oro 
4 Gi pom. Ella vi si trattorràfTparecchi giorni, nel più 
stretto incognito, prondendo alloggio nel yacht imperiale 
che deve accompagnaria a Costantinopoli (G. di Venezia). 











Dal ministero dell'interno è stata pubblicata la srati- 
stica degli arresti esoguiti dalle guardie di pubblica si- 
eurozza dal 1° gennaîo: a tutto luglio 1869, 

Gli arresti operati nel mese di laglio furono 4,679 
clie, che sommati ni 27,667 arreati eseguiti noî mesî pre: 
cedtenti, danno na totalo complessivo di 32,346 arresti. 

Parigi — (Nostra corrispondonza). 
26 agosto. 

La Borsa continta a preoccuparsi vivamente della sa- 
lite dell'Imperatore, Il: più leggero rumore arrivato da 
Saint-Cloud la fa discendere o montare. Ua ageuto di 
cambio annuuzia, per esompio, l'andata dell 
a Chilons e i fondi crescono; un altro solleva ta dubbio 
sovra tale gita, ed occo che i fondi precipitano di 83 con- 
tesimi. 

Intanto semlira cho il! viaggio dell'Imperatrice 0 del 
neincino imperiale debba riuscire ad ua continvo trionfo, 
se doiiliiamo augnrara. daî primi passi. Le popolazioni 
Goutente delle riforme e libertà conseguite colle ultime 
cleaiiui, senza iscompigrarlo dall'ordine tauto neress 
allo sviluppo dell'indnstria © del commercio ; si senano 
da tatto: parti intorno gli intori per. ne- 
clamaro ealorosumento a tutta la famiglia imperiale; 

A Lione le popolazioni delle terre 0 onmpagne circo» 
stanti sono accorso nella eittà. per gareggiato cogli operai 
dle grandi manifatture nel festeggiare il loro arrivo— 
LiImperatrico per gratitudine ha promosso di garantire 
sulla sua cassetta particolare un imprestito di 
lito per fondare una cassa di soecorso agli operni tessi- 
tori. Il Priucipe iuperinlo ha pnssato nua rivista militare 




































19 or» l'laperatrico e suo figlio andarono a visitarè 
la Camera di Commercio, dove mille signoro eleganti e 
afurzose, dulle più dististe o ricche famiglio industriali, 
li attendevano per ricoverli cd accompagnarli a visitare 
l'Exposizione appositamente preparata per istruire il 
Priucipo imperialo © fargli convenientemente apprszarò 
V'induatita liohest, 

Iucorninciando dal baco da seta, che filuva, fino all'ul- 
tina preparazione di ina buona stolfa alla Pompadour, 
tutti i meccanismi o congegni, e tutte le delicato opera 
aloni occorrenti sì tracarano Îa schierati e gli passuroso 
succossiznmento sotto gli occhi, 

Egli potè quindi imparare de visi tutte le delicato cd 
ingegnore trasformazioni per eni passa Ta preziosa in- 
dustrin che costituisco Ja vita e la base d'ogni ricchezza 
nell'opulenta Lione, Dalla O. mera. di commercio si pasti 
all'instigurazione del Boterard imperiale; aperto Sopra 
tetreno divelto, per ordino di Napoleone IIT,, dulle for- 
tifcazioni; il popolo colso quindi quest'occasione per una 














uuova entusiastica ovazione Molti altri episodi si ebbero 
nel ricevimento doi sindaci e curati delle campaguo; ma 








sono sempre molto sostenuti, ma la domanda | I grani tini sono cercati 
—_——n—e è sempre tim va del forte depo! 
anvova, 25 djbsto.— Chfè. — Nelle | che abbiamo, ascendonto a quint. 10,20%, | cerche. 





quatità di Porto Ricco rogua. sompre molta 
calma, ma pressi perd senza variazione. 

Noi Drasilo ni colottero iu settiaea sac: 
chi 10N0 Itio Capitania por futura consegna 
a lino GI con condizioni, Nelle ultre qualità 





di quint. 





contro 5450 nol 1868 n pari epoca; e per le 
notizia contradditorio ci 
Tunis: — Il totalo delle vendite fu 


Petrolio: 








il raccolto nel re- 


i, La segala segnò un piccolo rialzo e con- 
tinua; ad essere assai cercata. 


Tia roba raffinata in barili manca 











igrani mercantili alibundano e sono scuza ri- 





lascinmoli nì giornali cho vicono di tali matorio. 

Il rapporto della Commissiono ilel Senato venne final 
mento letto jeri alla Cameo alta, che vuote ud ogni 
costo tenersi tanto alto, che sombea aver quosi para di 
avvicinarsi al Corpo legislativo cletto dalla. nazionie. 

Il pubblico si mostra assai poco soddisfatto delle 
forme proposto da talè Commissione. Si aspettava. qual- 
che nuovo allargamento, 0 sembra inveca cho la Gom- 
missione siasi piuttosto rassegnata volontiori a qualche 
strangolamento. Vi è perno qualche giorazio semicerio 
cho incomincia a gridaro che. l'oro puro minnecia d 
cambiarsi in vile piombo frn te mani senatoriali 

Infatti osservando beno le iusensibili varianti intro- 
xè nol progetto governativo, subito sì suorge che di 
una cosa sola la Commissione si è speciaimonto e tona- 


oumonte occupata ciò di farsi la pazto più bella pos- 
sibile. 


80 neilo prossime pubbliche sedute, clio. comincieranno 
morcoledì prossimo , il Senato non: teuta di rifursi un 
10" più liberale e popolare, secondando un po’ maglio Ta 
tendenze dell'opinione pubblica, che mira ad allargare il 
più possibile le prerogative ed il controllo del Corpo 
elettivo o ilella stampa , corre grave perîcolo di guarla- 
guutrai tra il popolo. îl titolo di ferro vecchio da cam- 
biarsi o gettarai il più presto possibile în un angolo di- 
monticato, Badi bene il Senato che marciare contro cor- 
tute è molto pericoloso. 

Ollivier nol: suo Consi 
tn focoso discorso politico, tentando di trascinaro tutti 
i suoî colleghi nella muova; corrente in (cui si è messo. 
Hi vuol far eredure di potere, col suo sistema, trasîor- 
muro la Francia în un'altra Inghilterra. Sogni 0 parole. 

Il 4uo sistema sarà lmono el eccellente per altri sei 
anui; quiudi sucooderà quol ho Dio vorrà. L'indole delle 
nazioni non sî cambia e trasforma così fncilmente. 

Ta saluto dell'Imperatofe franceso, di cui già facemmo 


cenno ieri.. continua ad essere l'oggetto di tutto lo pre- 
occupazioni. 


II ribasso subitaneo di venardì acorso è da attribuirsi 
alla voce che l'Imperatore dopo un'operazione sia stato, 
sovraccolto da una lunga sincope; si aggiungeva che l'Im- 
peratrico ritornerebbe immediatamente indietro. 

Quoate notizie sono. false, Però se l'imperatrice non 
turna subito indietro essa riutziò al lungo viaggio pro- 
gettato © gîà verso il 2 sattembre sarà di ritorno — e 
se l'Imperatore non fu colpito da sincope, tuttavia sa- 
rebbe pur falso il dire che esso sia in buona salute. 

Îì verissimo che l’Imperatoro tratto tratto si lascia ve- 
dero nel parco dî St-Gloud, ora fa corte passeggiate, ma 
ciò non toglie che si sin dichiarata più seria che mai in 


malattia che tro anni fa si manifestò a. Vichy, ove fu 
snniato dal dott. Reyer 


Un sintomo che non mancano le apprensioni anelie 
nelle regioni ullciali sî è che i ministe i quali si erano 
allontanati per assistere all'apertura dei. Consigli geno- 
rali, rientrano prontamente dopo la prima seduta. 


Il dottore Chelius, che fu fatto [chiamare per l'Impo- 
ratore, è u Pari ‘sei o sette giorni. 
— tim 

ACCI ELETTRICI PRIVATI, 

(Agenzin Stefani) 

Copenaghen, 27 agosto. 

aggio reale ardina che le elezioni del Fol- 
kething abbiano luogo il 2 setterubre. 
































lio genoralo del Varo (hu fatto 
































Olio d'olica,— I prezzi di tutte le qualità | però potor segnare un reate rihasso nei pressi. | Tassa del pane di pura farina di frumento 


dat 26 agosto L 1" settembre: 
Grissino prima qualità al chilogr. L.0 


perché scarsi, moutre 


1d.2* qual. © paco fino 





La moliga fa ferma noi suoî prezzi. non eened il peso d'un etto il. 
Ii riso è affatto senza ricerche, i risoni | Panefino cced. un etto id. 
sono però molto sostruuti ‘© scarsissimi. Pano casalingo DI 
Pano bruno it 





Siti oncchi 50 S, Domingo faronu venduti ‘a | totalmente sd è sostenuta ut, 57, Quella in | L'avena si conserva ferma nel sno prezzo | Carne di vitello al cailoge. 
tiro 70. casso dill'alima modello si colo a Lu veramento stazionario. Tù, da qualità id. 
Zuecncri Avana! — Non abbiamo vendite | questa incontra mono del modello presadorte Carne di buoi e maps ià. 





a Segonro mancando d'arrivi & nulla rima- 
nendo di disposibila sui mercato, I prossi ot 
sono sempre più în favore dei ver- 





@ perciò vi è méuo ri 













Le vendite dello 











Ta. di moggio e giovenche 

















Tassa della carne dal 34 agosto al 


Oggi voine npestò il Congresso archeologi: 
Madrid, LT agosto. 
L'Umpareial dica che Martos 
a Primo, facendogli conescore l'inefficacia della 
di raorta iui materia politica. 
Prim la soxtopose al Consiglio dei ministri. 
L'Imparcial vega che siasì trattato della candita» 
tira di Sereno sl Trono nel ricevimento dei gior= 
nolisti alla Granaia. 








‘e una | 








Vienna, 27 agosto: 
Ganibio su Lbidra 488,00, 

Parigi, 27 appsto (uolto, Filardato) 

Dopo Borsa la rendita frincese cnatrattosi 71 

italiano 55. Alle ore 5, 51 francese contraltossi 7325 (?) 

Alla sera contrattossi a 7: 

La maggior parte dei giornali smentiscano le voci 














inquietanti solla salute dell'Imperstore, Molle rer- 
sone. videro icri l'imperatore a passergiara nel pirzo 
dist-Cioud,: 


Prin d'arrivato oggi a Parigi. 
Î Parigi, 28 agoile, 

Il Journal officiel dice: ieri sonosi sparse voci 
allarmanti sulla saluto dell'Imperatore. Queste vo 
sono inesatte, | dolori reumaticî. dell'Impertitoro tafi= 
dono ogni giorbo!a cessare. Venne aptita. uv'it= 
chiesta per seoprira gli autori propagatori d'una 
notizia che non può. attribuirsi che a deplorevoli 
manovre. 

L'Itmperotrice pari iersero per Bastia. 

Î Lisbona, 2 agosto. 
Hossî da fonte paraguajana che gli alleati rimane 
gono inattivi iquanzi ‘ailo posizioni dei Parogunjani 
sulle Gordigliere, Assicurasi. che. le. provincie ar- 
gentine vogliono prendera una deliberazione contro 
il Sarmiento perchè continua l'alleanza col 
Bustiay, 28° agosto (nat 

Stamane alle ore Ad è arrivata l'Imperatrici 
irenze, 28 agosto (notte). 
11 presidente; del Consiglio, i ministri dell'interno, 
della guerra, della mariua e d'agricoltura ritornano 
stassera dalla Speri 





























Parigi, 28 agesto (ootte). 

La salute dell'Imperatore va sempre migliorando. 
Sua Mhcstà passengiò stamane nel parco di Saiat= 
Cloud e presiedette quindi il Consiglio. dei a 
stri. 





Pest, 28 agosto, 
La Corte Suprema. confermò la messa în secusa 
del principe. Karageorgevich , ammettendo che sia 
posto in libertà dietro cauzione, 
Parigi, 29 agosto. 
Ii Journal officiel dice che la salate dell'Impera- 
tore continna migliorando. La crise rematica di 
qùi sofferse sta per terminare, 





Commo Giuserps gerente, 





Vendita settimanale di cotoni 88,000 balla 
— Importazione 4$,000.Esportazione 
— Deposito 217,000 ballo. 


agvonesten, 27 agosto, Mercato, calmo, 








+OE| xdova 10u£, 26 ‘agosto, — Cotone Mid: 
n 0.97 | diing Uplund cent, di 84. 
» 0/85] Opo, 183 





Thais di Mliame — 97 agosto 1309 
Questa mattina fa Renditu avera etordito 

fu miglior vista dì fori sera. essendosi. pa- 

gta 57 718 fino corrente, 55 70 fino sottom- 

bro p. vi 

In priacipio di Barsa, avutosi. sentore del 

iaio avvenuto a Parigi a quell'apertuca si 





> 098 





incominciò a ribassare; tanto cho si chiuso & 


190 sac 
‘uti al 


Zueliaro Mascabado: — Gimsns 
ohi dalla' Babia che furono tosto ve 
prezzo di tira 18 con condizioni 
pre nella massima. calma man 
ratori: $ prezzi sono nominali. 











Cera — Si 
condo î con 

Cotonî. — fn calma che subentrò all'atti- 
with el oulinsione che! reguava, da qualche 
tempo n questi parte sul mercato di Liver 
pool, paralizzò completaniento il nostro mor- 
cato, Lo contrattazioni cessarono, non sì sento 
alcma domauta di sorta nè per parte degli 
spoenlatorî, uè deî consumatori. 

‘Alcuni temono che î cotooî ch ‘aspettano 
in Toghiltorrn possano produrre del ribasso, 
altri invece sano i'iveiso che quartuaquo si 
ispettino dello partite. ragguardevoli, queste 
non potranno influenzare di nulla il mercato, 
perchè una parte di questi cotoni furono già 
venduti a consegnare, © il rimanente servirà 
a colmata lo deficienze che si funno tutti î 
giorni nel quasi esmurito deposito. 

Da noi poco si la pure, @ i possessori sono 
poco disposti a vendere. 

Guoî, — II nostro mercato troraiî presi 
temento sprovvisto di rob4, spocialmente în 
provenienza di Iluunos Ayres, nulla esiste di 
qualità bella. T prezei non presentano però 
alcuna varinaione a seguure mantenendosi #0- 
“tenti al corso procedente, Le vendita della 
settimana ascendono Sn totale. 1. 1670. 























Olio di lino. — I prezzi sono. sempro s0- 
stenti, praticandosi per la. qualità Liverpool 
du Li 98 a 98 0 Francia da L. 88 a 89 i 
100 kilo, si quali prezzi furono ceduto tonn. 
5 per dettaglio. 

Spirito di vino. — Il mercato presenta 
sempre maggior calma nelle operazioni, limi- 
tandosi quease Al più scmplico dettaglio. Neî 
pezzi mon albino variazione u segnare, 














stitimana sono state di €. 200. Grano l'omina da L. 4 3a 490 
Oneto Meiosi il quit. da n Si G5 2.38 ne 
E ai V'ettolitro da » ]# 70 a 81 gi| Mansicnia, 26 agosto, — Frumento. — 
curanti steno le-notizie subraccolto della Fran: | | Meliga da » 2300 2g) | Restiamo con tondenza al ribasso — Si ven- 
cia od Inghiltorea , lo limitato provenionza N quint, da n 12.70 a 13 bi | dettero oggi: So 
dall'estero sono il motivo della fermezza dei V'ottolitro da » 9602 1020] Î6t0 cit. Bertiansko, 1281124, lire. 
prezzi che si vanno praticando’ per Jo Ber- | Rito Veminn da» 060 7—| 45% — Taganrokduro, 150124, 1îre2?, 
dianska tenere a L. 23 50 qualità scelte, l'ettolitro da » 28 70 a g6 db Lies, 192/128, tiro 30-50, 
Marianopoli a L, 22 60, Ghiria di Braila | Segala —l'emina da e 290 a 91h Tokà di Dessaribia, 128121, a 
L. 2178 Vettolitro da » 12 600 13 70 tire 32 54, 
‘Anche lo qualità tonero estere si manten- | Avenn— l'omina da a 1758 874 Pron, T8STÎ, ds libro e 
fono sui prezzi sino ad ora praticati; solo lu l’ettolitro di» 7608 8— Ybre, a live 33 7; 


provenienze di Sardegna volgono al’ declinio 
e furono venduti a L, 21 50 1 Cagliari e line 
20 i Portotorres; causa di ciò si è la buona 
quantità importata superiore ai bisogni 1o- 
cali 

‘Risi, — La nuova raccolta promette assai 
bene e qualche primizia si (ebbe di Carolina 
‘che si ottenne a L. 31 il quintale. 











Borsu di Gemova — 28 agosto (469, 

Alla nostra Borsa d'oggi la. Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 57 ® 
6766 

Per Oz0 pross, ai: contrattò da Hiro 58/75 
25800. 

Il prestito Nazionale fu negosinto da lin 
S8 98 a 62 25 per contanti e per fne mese, 

Le, axioni della Banes erano negoniate 
a lire 1905 per contanti c fine m 

8i negosiarono le azioni del Oredito Mobf- 
liaro da #00 a £19. 

Fraucis lottora 192 175, denero 148, 

Londra a vista 26:02, a tro moci 28 72. 

Marenghi in contanti 10 63, 6h e per fine 
prose, 20/74, 79,70, 


MERCATO DEI CEREALI DI ‘TORINO. 
Bollettino settimanale, 

28 agdsto. — Continuando and essere in 

calma ‘i principali mercati esteri, apche i 

nostro mercato si conservò molto calmo, sensi 










































Polonia, 128124, meteato fermo | 20 
suottobre, novembo, 0 dicembre 


5 05 fine corrente: 0 57 05. fine settembre. 

Il Prestito 1866 si pagò #2 0. 

Lo Demaniali n 66. 

Lo Azioni Merilionalia! pagarono 318, e le 
Oublig. Meritionn}i a 176 50, 

Lo aaioni Tabacchi sì pagarono 678 o le 
relative oUbligazioni a 448, 

120 franchî si pegarono da lire 20 Bia 








Il Frovieta sî pagò da 102.8) 2 102 2iavi 


MERCATO DI CARMAGNOLA, a lire 34 BO. sta, e 8 he, 
(Mostra corrispondenza). da — Zoe, Ls; dos, Aire, e 3 cai dla 85/78 0 95 750 tro mesi, 
re, n lire $ d 
95 agosto. — Il nostro mercato continua s "ICT Visdia Antimo RUOTA! a erori 
ad casero sempre moggiormonte animato in | I! tutto por 160 litri, sconto 1 per 19 al (A apo, e O 


‘frumento, nol qualo. si veadono sempre nu- | "'Porita. 

morosissime partito con tendenza al ribasso, 
Tutti gli altri generi ebbero pure molte ri- 

cerchio, ma i prezzi sono stazionari. 
Eccoviil solito listino delle vendito o dei 








n RE 
ciiena DI commento PD Vari dI 1 
Condizione pubblica. delle Sete 
v leutino del giorno 27 agosto 4809. 








Altariunione serale la Rendita italinoa va= 
leva 57/25 fine corr. 
1.20 franchi valevano 20 58. 





(0, 




















pressi : 
Gib ett, Frumento (prezzo medio) L.20 U| ‘ azino colli 10 peso 780 Parigi , 28 agosto. 
100, Sogala ui @ u - TE . 1 9821 Chirsura della Borsa) 
30 Avena L 10 reggia, s * 9826 
” " SA x 2} rendita Francese % dî 798 
280 Mie "Of ht 8 Articoli diversi 4 L 2 92016| Rondita Italiana 5 61è:fno mese — 55 20 
12 1 Riso id n 9088 totali 18 1278 0a ea 
| vottolitro. Aotale nel mese a tutt'oggi coli n. 569. | Ferrovia “Lombardo-Veneto se = 
4 Duoi la q; perogni miria les - cen Ta 
00 Ibm danni Pia 1350 Lionn, ST agoito, — Gli atri in sote || Ferrovia Romane dI 50 
75 Vitelli La qual: id 1g |innitati, Prezzi stazionari. Obbligazioni id, — 1— 
250 Jam da'gual. iù 160 | Oggi passarono alla Condizione : 4 balle | Ferrovie Vittorio Emanuele (1865)— 16% 
95 Giovenche id «5085 | @*wanziui; 32 balla tradio; 41 ballo greggio ; CIR Meridionali — 169— 
DI Ra ‘pesuto 2: balle. — Peso totale 8,255. chilo» mbio sull'Italia — tum 
190 Naili da ato da ico 15 a 70 cadano. |Petini Credito mobiliare Franco —-,929— 


1400 anîr. Oauapa greggia al miria L, 8 50 








sivanroo&, 27 agosto, — Vendite di co- 





Oobligazioni Regia dei tabacchi. — 43 





210 » Cordamo + 99 | cui 7,008 tall, Azioni idem = 68° 
500» Olio finosoliva id: 0» 19—| “i moreuto fu calmo, Vienna; 38: ajcsio. 
200 mir. Pag] il miria. | | Mitdling Orleans 19 818 dj Fair Dhollerah | Cambio su Londra IEOE 
1300, Legna forte il |108110,; Pair Boogai $ 2% Londra, 58: 

100, — dolce > Cotoui viaggianti lontani fermi. ME 




















=RECRZ/ LAO 








eonutni (ore 8 112) — La com 
phgnia  piomonteso Salussoglia e 
Ardy, rappresenterà: Lontan da 





Jieui Tontan dal cheur. 

»B (oro $ 119) — Opera: Za 
finlia del reggimento — Dallo: TI 
dincolo verile, 

Circo siano (ore 
‘compagnia Eugenio Ros 
rappresenterà: Lebreo di Venes 


CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
D’INTRA. 


Pol prossimo auno scolastico 
1869-70. è vacante la Cattedra 
per l'insegnamento della Lingua 
Francese nella Senola Tecnica in 
Intra, coll'annuo stipendio di 
lire 000, 

Dirigere le domande alla Con- 
gregazione suddetta entro tuito 
settembre prossimo. 

Intra, 17 agosto 1869. Fi 


DA VENDERE 


In amena è salubre posizione «ul 
territorio di Castiglione Torinese, a 
‘soi miglin da Torino, 

Bellissima villa con com 
civile, composta di 16 camere, cap- 
nella; giardino cinto da muro | casa 
ustica con gran tinaggio , senderia 
‘a tre piazze ed annessi dodici ettari 
‘circa di terreni coltivati a viti, boschi 
campi 0 prati, dei quali si lascia fa- 
coltà al compratore di acquistare 
‘anche solamente Ja metà od un terzo 

Dirigersi al notaio cav. CASSINIS, 
via Bottero, N. 19. 


Da affittare «1 presente 
Piassa Vittorio Emanuele, N76 9 

Alloggio al 4° piano, composto 

di 6 camere con camerini, vista sulla. 
‘Piazza, cantina e sottotetto. 
4 Roenii al piano terreno 
ad uso di fotografia 0 laboratorio , 
‘con cortile proprio ed annesso allog= 
gio di tre grandi camere , il tutto 
pito o separato. 

Scuderia a tre piazze fisse, 
box, camera pel cocchiere, fienile è 
rimessa. 

Al 4° ottobre 4869 


Wanto Salone al 5° piano con 
attigui camerini, ad uso. studio da 
pittore ed unnesso allog.io, composto 
di quattro membri , il'tutto unito © 
soparato. 

Dirigersi al portinaio della casa 
nadia, deb 


IN FOGLIZZO 


Comune di circa 3000 abitanti. 






















































xEDa affittare pel 1° gennaio 1870 
Tue molini aventi cinque ruote, una 
pesta da canape ed un corpo di 
sabbrica. 

Dirigorsi in Foglizzo al geometra 
CARLO SALVETTI, 

Ja Torino al notaio PI 
via Morcanti, N. 9. 





"SAPONE REALE 


THRIDACE 


Genuino di Violet-Parigi 
e 1.75 il pezzo 
» 5 — una seatola 
» 9 — duo scatole = È 


Presso CARLO MANFREDI, 
(tia Finanze, N. 1, Torino. 











BIGLIARDI santa £ 


250 
4 450 e più. Dirigersî al signor GIU- 
SEPPE HO810, Piazza Vittorio si- 











mantele, 5% ‘in fondo al cortilei, 
Torino. 
3939 DIFFIDAMENTO. 


Volendo la signora Gueroldi Fran- 
cosca risolvere În convenzione stipu 
lata col sig.. Fortunato Rebutto. di 
cui in scrittura 24 febbraio 868, 
registrata il 1) marzo successivo, N, 
8071, con L. 6 60, per l'esercizio 
della Pensione in via Provvidenza, 
N. 47, piano 1°, casm Lotera, sotto 
il nome di Reluffo e Compagaîa, e 
liberare il Rebulfo da ogni ‘contabi: 
lità che singi in tale esercizio potuta 
incontrare, invita chiunque" possa 
avervi interesse, a trovarsi nel giorni 
Î è 4 prossimo settembre nel locale 















succitato ove è esercita tale Pensioni 
dalle ore 9 alle i2 è dalle ore 2 
Alley per concertarsi colla. otto= 
scritti 


Torino, 27 agosto 1804. 
Francesca Gueroldi. 








Incanto dei Mobili 
Dolla Bottiglioria del Castel di 
Viale, in Piazza Solferino, mercoledì 


1° sottemize. 
GB. Allonti porîto eiurato. 








DROGHERIA 


Da MAMELTERE in contrale 
posiziono, con mobrglio nuovo, e van- 
Vaggioso ‘avviamento | Dirigersi po 





voluti schinrimonti, pl sig. È. Conti, 
na, N. AI, ‘Forino, 











sacra di San Michel 


Sì avvertono i ‘signori visitatori di 
quost’Abazia, che a due terzi di strada 
da Sant'Ambrogio havei un Albergo, 
eserelto da Perotti Stefano, ove a 
prezzi moleratissini possono irorare 
buonissimo vino © ristoro, eccellente 
aria ed ottima acqua minerale, al- 
l'ombra delle più grato frescure' 











NUOVA INVENZIONE — 
premiata privilegiata 
DI CAMINI CéLORIFERI 
E CUCINE ECONOMICHE 
col risparmio del 40 "a 


Presso CARLO MASSAZZA o C. 
via D'Angennes, N, 38, Torino, ic 








#350 DIFFIDAMENTO 
Gli eredì del fu Giovanni Battista 
Besussi più prevosto di Mathi, ii 
tano chiunque avesse ‘qualche inte- 
resse col medesimo, a presentare 
loro titoli nel termine di giorai 
all'Economo della parrocchia ste: 


CITAZIONE 

a forma degli assenti 

Si notifica che con atto 2 agosto 
cadente, Îl sottoscritto regio commi 
sario alle esecuzioni per lo impo 
dirette, intimò al sis. Morsero Gi 
vanni, già domiciliato in questa città 
come ‘albergatore sotto l'insegna della 
Ghiacciaia, via Andrea Doria, n. 4, 
ed ora di domicilio iguoto; copia del 
verbale di pirnoramento di crediti, 
in data A corrente, fatto n mani 
dei signori Moretto Giuseppe, Griva 
Bartolomeo , quali siudaci del falli- 
mento di essò Morsero, ed a mani del 
sig. Molin Beniamino, quale debitore 
dol prezzo di rilievo di detto nhergo, 
per Ja somme dilive 883 34, imposta 

‘rlechezza mobile 1813-68-07 ; con 
assegnazione al detto Morsero di com- 
parire nanti il sig. pretore di questa 
città, sezione Monviso , alla ndieosa 
del 10 settembre p. v.,ore ottomat- 
tutino , per ivi assistere alla dichia» 
raziono a farsi dai terzi pignorati 
a termini di legge. 

Turivo, 28 agosto 1860. 
Galleani Carlo. 


CITAZIONE 
Con atto di _itazione delli 27 ror- 
rente dell'usciere Bergamasco, aiidutto 
Al tribunale civile di questa città , 
sull'istanza della nobil donna Marietta 
Demantero, vedova Chiarle, il signor 
dottore Vincenzo Musso, già residente 
in questa città, via Nizza, n. 9, pirno 
primo, ed ora di domicilio, residenza 
© dimora ignoti, venne citato a com- 
rire avanti il dett. tribunale civile 
I via formale, per ivi vederai ripa- 
rare lu sentenza del sig. pretore di 
‘questa città per Ia sezione l'o, delli 
1 ottobre 1808 ; ed îu sua ripara- 
zione , vedersi asslvero la signora 
iastante dalle avversarie domando del 
dottor Musso, quale citazine. venne 
eseguite a terzini dell'articolo 141 
del codico procedura civile. 
‘Torino, 28 agosto 186. 
G. Chiora sost. Gatti pi c. 
AGCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario 
Con atto 16 agosto 1869. ricevuto 
dal cancelliere della pretura d'Intra, 
la signora Antonietta. Grignaschi fu 
lidoro vedova di Giusti Trancesco, 
dichiarò di accettare col beneficio 
dell'inventario e non altrimenti, tanto 
nell'interesse proprio che quale ma- 
dre e legale rappresentante. dei 
niorî suoi figli Giovanni, Isidoro, 
cole, Antonio, Giuliottà e Giustina 
fratelli © sorelle Giusti fu Francesco 
L'eredità dismessa dal detto France- 
sco Giusti deceduto ab intestato ‘in 
Jatra li 19 Joglio 1864, 
Jutra, 27 agosto 1869. 
98 Pio Franzone cano 
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3318 AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale civile © correzionale 
di Torino con sua sentenza. in data 
‘agosto 1869, pronunciò 11 delibe» 
mento dello Stubila iufradescritto 
caduto nel giudicio di subasta pro- 
mosso da Miola Francesco contro 
Vittorio, Giovanni e Luigia fratelli e 
sorella Îoldriui, a favore di Ostorero 
Luigi ru Andrea nato în Conzre 
(Susu) e resideite in arino per 
TL 65,000. 
Descrizione dello stabile 
Casa situata in questa città, se- 
zione Dora, nella via del Seminario, 
N. 7, ai ni. di mappa f5 a 60 ine 
clusiti, nel piano  G, dell'isola 26, 
intitolata S. Biagio, fra Je ecerenze 
a levante della via del Seminario, di 
Luigi Ostorero a giorno, dell 
Iioschis e dei fratelli Madetti a po- 
nento, della via Chppel verde 1 notte. 
1) termine utile per fare l'aumento 
| Pel sesto scade con tutto fl 4 p. v. 
| settembro. 
Torino, 24 agosto 1869. 
©. Pavarino cane, 






































Avviso d’Asta da tenersi nell'Ufficio del Registre 
pev da condita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi © luglio 4866, N. 





e 15 agosto (SGT, N. 3848. 





Si fa noto: nl putillico che allo ore 10 a 
dei Membri della Comnisstane Provinciale di 
incauti per l'aggiui 


ri 














2 canto Farà testto per publica gira col motodo della candela ver- } 
giuo e separatamoato per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere ‘all'asta, se non comproverà di aver 
depositato a garanzia della sia offerta il'decimo del prezzo pel quale è 
aperto l'incanto, nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. 

Il deporito potrà essere fatto nnche in titoli del debito publico al corso di 
Borsa. pubblicato nella Cassetta Ufficiale del Regno del giorno procedente a 
quello del deposito, ad in titoli dinuosa ercazione al valor nominale: 

3, Le offerte si faranno îu aumento del prezzo estimativo dei benî, non 
tonuto calcolo del valore presuntivo del hestiame, delle scorte: morte' e dî 
altre cose mobili esistenti snl fondo, € che si vendono col medesimo. 

4. La prima oferta în aumento non potrà eccedere il minimum fissato 
nella colonna 10 dell'infradescritto prospetto. 

3. Saranno ammesse anche le offerte por procura nel modo prescritto dagli 
articoli Wii, 97 e #8 del regolamento 22 agosto 1857, N, N52. 

6. Non si procederà all'aggiudicazione, se non si avranno lo offerte almeno 
di due concorrenti. 

‘7, Entro dieci giorni dalla segolta aggiudicazione, il doliberatario dovrà 
depositare il cinque per cento del prezzo d: aggiudicazione in conto delle 

poso e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salvo la 
sticcessiva liquidazione. 




















PALI. 
Lo speso di stampa, si 
avviso saranno pagate per tatti i lotti 








0 ripartite fra gli nagiudicatari, 0 stiranno a ci 
er quelle aste soltauto in cui tutti i lo 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle 
itolato genorale e speciate d 
no eli osteatti delle tabelle O edi documenti relativi ; saranno visibili 
jorni dalle ore 4 ant. alle f pom. nell'ufficio 





nuto nel 
non 
tutti i 








i affissione a d 


my __—_—_m_Ér_r_ __y____ y  _—tàt—À 


Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari di Torino 


egistro di Trino 


3026, 





‘ano del giorno 11 del mese di settembre p. v. nell'affirio del Registro di ‘Trino, alla presenza d'ano 
orvogliauzn, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione Fiunazia 
ion: a favore dell'ultimo miglior ollerente dei Dent infradescrittà. 


CONDIZIONI PRINC! 





si procederà aî pubblici 





isersiono noi giorn 





‘ el presento 
‘n esso compresi, dall'aggiudicatario, 

* a dell’ Amministrazione 
rimabiessero desert 











a delle condizioni conte” 
rispottivi lotti; quali capitolati, 











I Registro di Trino. 





9. Le passività inotocario che gravano sullo stabile, rimangono a carico dei 


Domanio, © per qi 





prezzo d'asta. 
10, L'aggiudicazione sarà definitiva 
menti sul prezzo di essa. 





elle dipendenti da cao: 
preventivamente da deduzione del corrispoi 


censi, livelli, ccc., è stata. fatta 
te capitale nel determinate il 





© non saranno ammessi successivi nie 


AVVERTENZA 


Si procederà a termini degli artiocli 408, 403, 404 e 405 del codice pe- 
nale italiano, contro coloro che tentassera impedire la libertà dell'asta od 


allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o com altri m 


violenti chie di fido. ario non si 
sanzioni del colice stesso. 


sì 
trattasso di fatti colpiti da più gravi 





—— _________r———————_.m_.>_—>——.i. -_-__-_éWe@@oititmeer 









































Dalla Direzione Demanialo di ‘Torino, addì 18 agosto 1850. 








DESC DEI BENI 
COMUNE CRIZIONE a 
in cui _SUPEREICIE IN | VALORE | ner 

PROVENIENZA sisma fanvicANISUnA| eniizione 
sono situati NATURA E DENOMINAZION iocate "| nsrmamivo | | dello 
I BENI AE sttarte 
Trino | Seminario Vescovile [Prato, rog. Merlanzono, N. G0l dimappa| » . 7a n 
di Casale 
" » Td. stessa regione, N. BIT “+ | n fl» su 8740 
. " Id: regiono Fiora, N; 1IS9 » | Ì MS 113 6a 
: a (Campo, reg. Rompino, N. (690 + | ii |e| 1088 108 $0 
x n 1 ‘reg.S. Martino, N. 798» 8 [in] 
a . Ia stessa regione, N. NI e |» 13 |» giù 
" : Td. stossa regione, Ni IL n |9 &|î8 || ses 
” " Id: stessa regione, N. $19 + |2 GI || > 
È » (Coltivo, reg. Marinnzone, N591 » | » [io | 8 
» è Prato, reg. Molino, N. 12, le ' 8 
» x (Campo, reg. Grafione, N: Gi$ ® | 1 i i 
Ù ì Tà. ‘rog. Moronsestt,N. 1102» |» n [39 | 
;a » Id. reg. San Michele N. N68» |» i . d57 
Lignana | | Mensa Arcivescovile |Aratorio, regione Torna Grande 1 d ||] 13608 
di Vercelli I 
, » Id. regîono Goda di Gallo o Curesa] o ls [2 | ssras 
" Id. regione ‘Torna Salata 8 8 al 6878 
» Td regione alle Losche o Torna 
Grande =. — Ill (St la [Bi ar lv 
» » 1a. regione Torna di ‘mozéo del 


'Bosco o Falomaguò — ltt [Si fa2 [81 lo7 15 
Il Segretario Domanialo L. 












js 10. 








CONIUGI PEYRONI! 


SUCCE: 








RI CAMUSET 


negozianti in cordmi, viu San Tommaso, N. T. 







Si continuano vendere pelli enmoncinte di og 
gisti, per vetture, per orificetia ed argenteria ecc. Betti 
ogui lavoro, por organisti, farmacisti, calculaî, oce. MI 
camoneiati maturati, color grigio, amedon, verde, ecc, rosso per 
orificeria © libreria. Grande assortimento fi cornmi nl uso mella: 
vacche grandi liscie e gravite, cavalli, vitelloni, vitelli, carnicci vernici.ti 
b ‘il, pelli maiali, vacche e cavalli unti per vetturs ; corame naturale per 
stafili @ per briglie, il tutto proveniente dall'estero. Corame nero aazio.ale, 
montonoria d'ogni qualità, bulgari di Iussia forti © sottili per malle © per 
poriabigliet ; maroecni'veri doré esteri per calala perl ricamo cc. 
#918 
























PRESTITO 
ESTRAZIONE \5 
VAGLIA Imsoginse aguei 


. A 30) sé «ccor 
prende più vaglia. 

Presso i fratelli TREVES, cambisti, via San Filippo, tigola Piazza Carlo 
Emanuele Il, già Carlina, Torino. UA 


DEPELATORIC DI EBOUDET 


Questo mirabilo prodotto toglie e fa cadere în pochi minuti la peluria , 
i peli da tutte le parti del viso e del corpo, senza recar. danno alla pelle; 
‘@ produrre la più piccola irritazione, e come per incanto vedesi la pelle rasa 
@ pulita meglio che col più perfetto rnsoio. Quando l'operazione sì ripete 
poche, volte di ‘seguito detti peli finiscono col non nascere più. 

Tl suddetto depelatorio non va confuso con altri per essere di un elfetto 
‘sempre costaute. 

Prezzo della boccetta munita del suo manifesto L, 8, 


Deposito i Torino presso il sig. APPINO, profumiere, via Barbaroux, 16. 


NAZIONALE 
SETTEMBRE 1869 


i premi della suddetta estrazione a 
uno facilitazioni a chi 














3068 











BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 


TERZA EDIZIONE. 


Indice delle tavole componenti il Bilancio. 

Tavors 1* Entrata della qu tà e qualità dei generi raccolti 
» 2% Uscita della quantità o qualità dei generi venduti. 
= S* Prodotto dei generi venduti sia in contanti che a credito 
» 4% Spene incontrato dall'Agente nel corso dell'annata, versa- 

menti In denaro fatti al proprietario. 
o Movimento del bestiame fra la quantità nata od 
acquistata, e la venduta 0 In morti 




















= 6* Ricapitolazione dei generi raccolti; del venduti e re. 
aidunti in fine dell'annat 

n 7° itanelo d'ogni partita, e conto finale dell'agente, 

o $* Imvemtaro annuale del podere, 





Prezzo L, i 25. 
Vendibile presso la Tipografia €. Favalo e ©. 








I 


tuwico, Tipografia 0. Pavala » C,, Diar-a Solferivu 








DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
delle imposte dirette di Torino. 
* Pubbl.) 

Si notifica che dal rig. Rol Teo 
doro fu Michele e per. intirdizione 
del medesimo dal sig.. Rol! Benigno 
fa Giuseppe nella 
toro, rappresentato in questa città 
dal sig. Barale Giovanni ‘negoziante 
in vis Nuova, au. 5, venne dichiu- 
rato lo smarrimento delia ricevuta 
provvisoria, N. 260, del. pagamento 
a saldo della quota. del prestito na- 

onalo, asseguata al suddetto Rol 
Teodoro, in nominali L, 240 nel Con- 
sorzio di Cavour. 

Viene pertanto diffidato. chiunquo 
possa avervi interosse che. trascorso 
un imese dalla terza pubblicazione 
del presenta avviso, senza che siati 
stata opposizione Jebitamenta 
cate a questa Direzione od all 
toria 

















sat 
Cavour, sarà rimesso all'in 
teressato il corrispondente titolo d'- 
fiuitivo. 
Terino, f agosto 1869. 
Il Direttore 





3059 Skaui BeeroLori 





REITERAZIONE DI CITAZIONE 


Sull'instanza della sig. Maria Rosa 
Suptil vedova di Giovanni Magliano, 
residente 4 Parigi, e con atto del- 
l'usciore Giuseppe Trona del ti cor- 
rente agosto, fu s senso dell'art, 141 
dei codico di proc, civ. reiterata la 
citazione al sig. Giovanni Cravero, 
giu residente in ‘Toriuo, cd ora di 
domicilio, residenza © dimora ignoti 
a comparire in via formale avanti il 
bribunale civile di Tormo entro il 
termine di giorn 10 prossimi, per 
veder. dichiarare avero spettato 
spettare esclusivamente alla signora 
richiedeute nella sun qualità di unica 
erede del defunto suo marit. Gioanni 
Magliano, l'eredità morendo lasciata 
dal Carlo Orsolano fu Frincesco, e 
tenuto conseguentemente 0350 Gio- 
vanni Cravero copgiuntamente alla 
signora Teresa Hel ezza vedova Bot- 
tione, è Lucin Fornello moglie ‘di 
Matteo Garino, residenti a Caselle, 
a dare esatta e fedele consegun è, 
‘coito dell'eredità medesima, a pena 
del caricamento col giuramento in 
lite e colle spese, e con. ilichiara» 
ion che ove non compaia, la causa 
sarà istrutta in sua contumacia. 
Torino, 27 agosto 1869. 

!50 A. Rossetti sost. Marchetti, 


























#3ib  NOTIFICANZA 
a senso dell'art. 11 cod. pr. cio. 
Con atto d'oggi dell'usciero Se- 
tragno venne notificata la” sentenza 
del’ pretore. sezione Monviso alli 
‘Alessandro, Giovinui, Onorato e Livo 
di dimora ignota, portante condanna 
favore della ’siguora Gurnerone 
jacinta, ammessa nl beni 
poveri, di L, 200 capitale; 
© speso. 
Torino, 24 agosto 1869, 


Castellini p. 




















di qualità di tue | 





4319 AUMENTO DI SESTO 
| I tribunale civile ©. correzionalo 
5 di Torino con sua sentenza in data 
25 agosto 1869, pronunciò Îl delibe: 
* ramento dello trabile. infradeseritto 
{ caduto pei giulicio dî subastazione 
promosso da Chiandano "Giovani: 
Battista. quale Direttore della Panat- 
teriu Sociule aseute sode în Torino 
contro ‘Alcinto ‘Teresa del fa Secondo 
moglie di Gionnni Battista Barberis, 
& favora. di Tiboldo Secondino. fi 
Bartolomeo nato in Tuviglicno © ro- 
sidente in Torino per Lu 18,000, 
Descrizione dello stabile, 
Corpo di fabbricato sn territorio 
di Torino, Borgo. Vanchiglia. leg 
la via Barolo, porta N. 59, facicito 
parto dell'isola 10» intitolata Santa 
Cristina, distinto în mappa con parte 
del N. 6, nella sezione. 70%, fra le 
coerenze della vin Barolo a levante, 
di Pietro Rosso a_ giorno, di Giu: 
SeDDO Narciso a ponente © di Bn: 
io Rocca a notte, della snper 
di are d, cene, dh." a 
Il termino utile per fare l'aumento 
del sesto scide com intto il. giurn 
9 settembre p. v. Sto 
Torino, 26 agosto 1809. 


. Pavarino ‘cane. 


NOTIFICA) 
Con suo atto del giorno. d'oggi lo 
usciere sottoscritto addetto alla” Su- 
rrema Corte di Cassazione alla ri- 
chicsta dull'amministrazione del Fondo 
del Culto avente sede in Firenze, 
notificò alla signora Clementina Los: 
gari vedova di Aotonio Gentili tinto 
in nome proprio che qual tutrice e 
rappresentante li di lei figli minori 
Cesure ed Anna il ricorso in Cassa- 
ziono della sentenza della Corte di 
appello d'Aucona Ii maggio 1869, 
certificato di deposito | della. multa” 
‘elenco dei pen prodot a mento il 
tutto dell'art. 142 della vigente proc. 
Torino, 26 agosto 1869. 
6i Paolo caus. 
——_ ae 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 

Ad instanza di Secondo Bosso re 
sidente in Torino ra; presentato dal 
Sottoscritto, ed in odio di Vincenzo 
Varetto residente sullo fini ‘di San 
Mauro, avanti il tribunale civile di 
Torino all'udienza del giorno 2 ot- 
tobre prossimo venturo, avrà luogo 
l'incanto gindiciale in ‘in s01 loto 
della casa’ od alieno situati ji Same 
buy, frazione di S. Mowro, di are 
































8 6 cent. ®, desoritt nel ‘ban 
venale 24 ‘agosto Corrente, al pracso 
offerto di L. 4U0 ed” alle contisicar 


ivi specificate, come fu autorizzato 
cui iP, e pae 
giugno NWI, registrata al N. 22 
gou L 5 5, che dichinrò aperto. il 
udicio di graduazione, ed ordinò ni 
greditori di presentare fn cancelleria 
te loro domando di collocazione en 

lorui dalla noti di 
seal la notificanza del 

Torino, 25 agosto 1869, 

5137 Daffara sost. Sticca p. e. 












